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Il presente documento fornisce la sintesi pubblica della Relazione Annuale di Attuazione 2018 del 
PO FESR Sicilia 2014-2020, e costituisce ai sensi del Regolamento (UE) n. 1303/2013 (art. 50, par. 9) 
un allegato autonomo della stessa relazione, che illustra lo stato di avanzamento del Programma 
Operativo fino al 31/12/2018 e ne descrive le principali attività avviate.

Raggiunto l’obiettivo della spesa certificata 
Oltre 719 milioni di euro: è questa la spesa certificata al 31 dicembre 2018 dal PO FESR Sicilia 
2014/2020. Un risultato che supera di 44 milioni il target “n+3” previsto dai Regolamenti comuni-
tari. L’obiettivo di spesa per evitare il disimpegno automatico delle risorse era infatti fissato a 
674,61 milioni dopo l’approvazione dell’ultima versione del Programma Operativo, adottata 
dalla Commissione Europea con la Decisione (C) 8989 del 18 dicembre 2018. Ma il dato è anche 
in linea con il target che era previsto prima della rimodulazione finanziaria, quando la soglia 
minima per scongiurare la perdita delle risorse comunitarie si attestava a 719,58 milioni di euro.

La spesa certificata al 31 dicembre 2018 per Asse
In tutto i progetti che hanno generato spesa sono stati 207. Ecco in dettaglio i dati per ciascun 
Asse prioritario del Programma.

Tredici interventi sono stati finanziati nell’ambito dell’Asse 1  “Ricerca e Innovazione”, che ha 
certificato un importo di quasi dodici milioni di euro. Sei sono invece i progetti relativi all’Asse 2 
“Agenda digitale”, per una spesa di oltre settantacinque milioni, mentre per quarantatré inter-
venti volti a promuovere la “Competitività delle PMI” (Asse 3) i finanziamenti erogati superano i 
trenta milioni.

Ammontano poi a quasi duecento milioni le somme destinate a quindici progetti relativi all’Asse 
4 “Energia sostenibile e Qualità della vita” (di cui oltre 160 milioni per due interventi sul trasporto 
ferroviario), mentre supera quota trentuno milioni l’importo complessivo certificato per ventuno 
operazioni finanziate nell’ambito dell’Asse 5 “Cambiamento climatico, prevenzione e gestione 
dei rischi” (sismico e idrogeologico). Sono invece trentaquattro i progetti che riguardano l’Asse 
6 “Ambiente, Cultura, Turismo”, per una spesa di oltre cinquantadue milioni.

L’Asse 7 “Sistemi di Trasporto Sostenibili” ha registrato la maggiore spesa certificata, con due 
interventi che hanno garantito un importo complessivo di oltre 276 milioni di euro. Più di ventuno 
milioni sono stati poi certificati da ventitré progetti relativi all’“Inclusione sociale”  (Asse 9), 
mentre l’Asse 10 “Istruzione e formazione” ha registrato una certificazione di spesa pari a venti-
due milioni con quarantaquattro interventi in materia di edilizia scolastica.

I principali progetti che hanno generato spesa
Di seguito alcuni dei principali interventi sostenuti dal PO FESR Sicilia 2014/2020 che hanno 
consentito di centrare l’obiettivo della spesa certificata al 31 dicembre 2018.

Il Grande Progetto “Banda Ultralarga” (il cui ufficio responsabile è l’Autorità Regionale per l’Inno-
vazione Tecnologica – ARIT) ha impegnato oltre settanta milioni di euro per migliorare la coper-
tura internet con fibra ottica nella regione. L’intervento ha riguardato la realizzazione di infra-
strutture di rete in 142 comuni dell’Isola: 1 milione e 250 mila unità immobiliari, per un totale di 
circa 2 milioni e 300 mila cittadini residenti in zone in cui la banda larga era assente (le cosiddet-
te “aree bianche”) potranno adesso usufruire di connessioni fino a 30 Megabit al secondo, 
mentre più di 1160 edifici pubblici (tra cui scuole e ospedali) avranno accesso al web con una 
velocità di connessione fino a 100 Megabit al secondo.

Il Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese gestito dal Dipartimento Finanze ha erogato 
circa 25 milioni di euro per sostenere operazioni finanziarie per le PMI siciliane finalizzate a inve-
stimenti relativi a progetti di sviluppo aziendale.

Circa 32 milioni di aiuti per investimenti sulle Smart Grids sono stati concessi dal Dipartimento Ener-
gia per la realizzazione delle reti elettriche intelligenti nel territorio siciliano, che comporterà sia un 
efficientamento delle infrastrutture per la produzione e la distribuzione dell’energia che un incre-
mento della parte generata da fonti rinnovabili che viene messa a disposizione per il consumo.

Oltre 160 milioni di euro sono stati certificati dal Dipartimento Infrastrutture per gli interventi 
relativi alla “Tratta B” del “Raddoppio ferroviario Palermo-Carini“ e alla “Tratta “Stesicoro-Aero-
porto” della Ferrovia Circumetnea di Catania.

Il Dipartimento Acque e Rifiuti ha registrato una spesa certificata di circa 44 milioni di euro con 
dodici interventi relativi al potenziamento delle  infrastrutture idriche e delle reti fognarie e 
depurative in varie province siciliane.

Più di 260 milioni sono stati certificati dal  Dipartimento Infrastrutture  per il  Grande Progetto 
“Raddoppio della S.S. 640 Agrigento-Caltanissetta”, infrastruttura stradale di particolare 
rilevanza strategica.

I  due  progetti di ricerca  “IDMAR – Laboratorio multidisciplinare sul mare”, gestito dall’Istituto 
Nazionale di Fisica Nucleare (INFN), e “GMP Facility – Laboratori di ricerca dell’ISMETT”, sono stati 
finanziati dal Dipartimento Attività Produttive, per una spesa certificata di oltre undici milioni di euro.

Il Dipartimento Protezione Civile ha finanziato con 8 milioni di euro un intervento per l’acquisto 
di beni e attrezzature destinate alla prevenzione e gestione dei rischi naturali, operazione che 
risulta strategica in un periodo caratterizzato da eventi calamitosi di estrema gravità che hanno 
interessato il territorio siciliano.
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Riprogrammazione finanziaria e Performance Framework
Nel 2018 il Programma Operativo (PO) FESR Sicilia 2014/2020 è stato oggetto di un processo di 
riprogrammazione articolato in due fasi: 1) le modifiche per salvaguardare l’assetto finanziario, 
tra cui la riduzione del tasso di cofinanziamento nazionale al 20%; 2) la rideterminazione dei 
valori target finalizzati all’acquisizione della riserva premiale di efficacia. La prima fase si è con-
clusa con la Decisione (C) 8989 del 18 dicembre 2018 della Commissione Europea, che ha 
approvato la rimodulazione finanziaria del Programma, il cui budget ammonta adesso a 
4.273.038.775 euro. La seconda fase, alla data di redazione della RAA è in corso (si attende la 
conclusione delle verifiche effettuate dalla Commissione Europea).

Rispetto alla spesa certificata occorre sottolineare che le risorse inserite in prima istanza nella 
domanda di pagamento al 31 dicembre 2018 ammontavano a circa 719 milioni di euro, mentre 
l’importo complessivo delle somme afferenti all’annualità 2018 hanno registrato un ulteriore 
incremento grazie a ulteriori certificazioni, attestandosi a circa 734 milioni di euro. Un importo 
che concorre al meccanismo premiale noto come Performance Framework. Oltre all’obiettivo 
di spesa complessiva, infatti, il Programma, alla scadenza del 31 dicembre 2018, doveva dare 
prova di efficacia attuativa attraverso il conseguimento di risultati concreti misurati con specifi-
ci indicatori. A questo meccanismo premiale è riservata una quota pari al 6% delle risorse di 
ogni Asse, che sarà attribuita nel corso del 2019 solo a quelli che, dopo verifica da parte della 
Commissione Europea, avranno conseguito i loro target. Di seguito la tabella con il dettaglio 
della spesa certificata al 31 dicembre 2018 relativa al Performance Framework.

La comunicazione del Programma operativo e delle Politiche comunitarie
Nel 2018 sono state realizzate diverse azioni di informazione e comunicazione per assicurare la 
diffusione della conoscenza del Programma, dei valori dell’Unione europea e dei Fondi Struttu-
rali e di Investimento europei, secondo quanto previsto dalla Stategia di Comunicazione del PO 
FESR Sicilia 2014-2020, approvata nel 2016 e aggiornata nel 2017, sulla base del Regolamento 
(UE) n. 1303/2013 (artt. 115-117). Per l’informazione e la comunicazione del Programma sono 
state utilizzate sia azioni classiche, come la realizzazione di eventi nel territorio regionale per la 
presentazione di bandi e avvisi, sia strumenti digitali web e social, quali il portale tematico 
www.euroinfosicilia.it, il portale open data https://opendata.euroinfosicilia.it/ e i canali ufficiali 
di condivisione e dialogo con i cittadini su Twitter, Facebook e YouTube.

Da gennaio a dicembre 2018 tutti i canali informativi e di dialogo del Programma sono cresciuti 
nei contenuti e nel feedback degli utenti, come evidenziato nel Rapporto Annuale di Attuazione 
del Programma al par. 12.2 “Risultati delle misure di informazione e pubblicità dei fondi attuate 
nel quadro della strategia di comunicazione”. Durante l’anno sono stati organizzati quattro 
incontri territoriali a Palermo e a Catania per assicurare la migliore accessibilità, trasparenza e 
partecipazione dei diversi stakeholder alle opportunità, ai temi e alla diffusione del PO 
FESR2014-2020. Le iniziative sono state incentrate soprattutto su Istruzione ed edilizia scolasti-
ca (Asse 10), Gestione dei rischi, cambiamenti climatici e sicurezza territoriale (Asse 5), Aeree 
Interne siciliane (SNAI) e Innovazione (S3). Gli eventi sono stati trasmessi in diretta streaming su 
YouTube, diffusi attraverso il sito e i canali social e promossi sugli organi di stampa regionali.

Nel corso del 2018 sono state inoltre realizzate ulteriori azioni per la comunicazione delle oppor-
tunità e dei risultati del Programma, tra cui: il supporto all’iniziativa di monitoraggio civico A 
Scuola di Open Coesione (la cui edizione 2017-2018 del concorso nazionale per gli studenti è 
stata vinta da un istituto siciliano mentre quella 2018-2019 in corso vede la partecipazione di 26 
scuole dell’Isola; l’attuazione dei servizi per il “monitoraggio delle politiche comunitarie da parte 
dei cittadini siciliani tramite Indagine Demoscopica multiscopo”; la preparazione e l’avvio di gare 
d’appalto per l’acquisizione sia di spazi promozionali su carta stampata, web, radio e tv, che di 
“servizi necessari all’organizzazione di iniziative di studio e di iniziative per una maggiore cono-
scenza del PO FESR e dell’Unione Europea“.
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TOTALE SPESA CERTIFICATA

€ 719.050.487
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clusa con la Decisione (C) 8989 del 18 dicembre 2018 della Commissione Europea, che ha 
approvato la rimodulazione finanziaria del Programma, il cui budget ammonta adesso a 
4.273.038.775 euro. La seconda fase, alla data di redazione della RAA è in corso (si attende la 
conclusione delle verifiche effettuate dalla Commissione Europea).

Rispetto alla spesa certificata occorre sottolineare che le risorse inserite in prima istanza nella 
domanda di pagamento al 31 dicembre 2018 ammontavano a circa 719 milioni di euro, mentre 
l’importo complessivo delle somme afferenti all’annualità 2018 hanno registrato un ulteriore 
incremento grazie a ulteriori certificazioni, attestandosi a circa 734 milioni di euro. Un importo 
che concorre al meccanismo premiale noto come Performance Framework. Oltre all’obiettivo 
di spesa complessiva, infatti, il Programma, alla scadenza del 31 dicembre 2018, doveva dare 
prova di efficacia attuativa attraverso il conseguimento di risultati concreti misurati con specifi-
ci indicatori. A questo meccanismo premiale è riservata una quota pari al 6% delle risorse di 
ogni Asse, che sarà attribuita nel corso del 2019 solo a quelli che, dopo verifica da parte della 
Commissione Europea, avranno conseguito i loro target. Di seguito la tabella con il dettaglio 
della spesa certificata al 31 dicembre 2018 relativa al Performance Framework.

La comunicazione del Programma operativo e delle Politiche comunitarie
Nel 2018 sono state realizzate diverse azioni di informazione e comunicazione per assicurare la 
diffusione della conoscenza del Programma, dei valori dell’Unione europea e dei Fondi Struttu-
rali e di Investimento europei, secondo quanto previsto dalla Stategia di Comunicazione del PO 
FESR Sicilia 2014-2020, approvata nel 2016 e aggiornata nel 2017, sulla base del Regolamento 
(UE) n. 1303/2013 (artt. 115-117). Per l’informazione e la comunicazione del Programma sono 
state utilizzate sia azioni classiche, come la realizzazione di eventi nel territorio regionale per la 
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www.euroinfosicilia.it, il portale open data https://opendata.euroinfosicilia.it/ e i canali ufficiali 
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incontri territoriali a Palermo e a Catania per assicurare la migliore accessibilità, trasparenza e 
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tunità e dei risultati del Programma, tra cui: il supporto all’iniziativa di monitoraggio civico A 
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IMPORTO
CONTROLLI DI 1° LIVELLO SPESA CERTIFICATA

15 € 199.529.755 € 195.377.923

IMPORTO
CONTROLLI DI 1° LIVELLO SPESA CERTIFICATA

21 € 31.515.598 € 31.409.135

IMPORTO
CONTROLLI DI 1° LIVELLO SPESA CERTIFICATA

02
Agenda
digitale

ASSE

05
Gestione
dei rischi

ASSE

03
Competitività
Pmi

ASSE

04
Energia

ASSE

N° BENEFICIARI/
PROGETTI*

N° BENEFICIARI/
PROGETTI*

N° BENEFICIARI/
PROGETTI*

01
Ricerca e
Innovazione

ASSE



Il presente documento fornisce la sintesi pubblica della Relazione Annuale di Attuazione 2018 del 
PO FESR Sicilia 2014-2020, e costituisce ai sensi del Regolamento (UE) n. 1303/2013 (art. 50, par. 9) 
un allegato autonomo della stessa relazione, che illustra lo stato di avanzamento del Programma 
Operativo fino al 31/12/2018 e ne descrive le principali attività avviate.

Raggiunto l’obiettivo della spesa certificata 
Oltre 719 milioni di euro: è questa la spesa certificata al 31 dicembre 2018 dal PO FESR Sicilia 
2014/2020. Un risultato che supera di 44 milioni il target “n+3” previsto dai Regolamenti comuni-
tari. L’obiettivo di spesa per evitare il disimpegno automatico delle risorse era infatti fissato a 
674,61 milioni dopo l’approvazione dell’ultima versione del Programma Operativo, adottata 
dalla Commissione Europea con la Decisione (C) 8989 del 18 dicembre 2018. Ma il dato è anche 
in linea con il target che era previsto prima della rimodulazione finanziaria, quando la soglia 
minima per scongiurare la perdita delle risorse comunitarie si attestava a 719,58 milioni di euro.

La spesa certificata al 31 dicembre 2018 per Asse
In tutto i progetti che hanno generato spesa sono stati 207. Ecco in dettaglio i dati per ciascun 
Asse prioritario del Programma.

Tredici interventi sono stati finanziati nell’ambito dell’Asse 1  “Ricerca e Innovazione”, che ha 
certificato un importo di quasi dodici milioni di euro. Sei sono invece i progetti relativi all’Asse 2 
“Agenda digitale”, per una spesa di oltre settantacinque milioni, mentre per quarantatré inter-
venti volti a promuovere la “Competitività delle PMI” (Asse 3) i finanziamenti erogati superano i 
trenta milioni.

Ammontano poi a quasi duecento milioni le somme destinate a quindici progetti relativi all’Asse 
4 “Energia sostenibile e Qualità della vita” (di cui oltre 160 milioni per due interventi sul trasporto 
ferroviario), mentre supera quota trentuno milioni l’importo complessivo certificato per ventuno 
operazioni finanziate nell’ambito dell’Asse 5 “Cambiamento climatico, prevenzione e gestione 
dei rischi” (sismico e idrogeologico). Sono invece trentaquattro i progetti che riguardano l’Asse 
6 “Ambiente, Cultura, Turismo”, per una spesa di oltre cinquantadue milioni.

L’Asse 7 “Sistemi di Trasporto Sostenibili” ha registrato la maggiore spesa certificata, con due 
interventi che hanno garantito un importo complessivo di oltre 276 milioni di euro. Più di ventuno 
milioni sono stati poi certificati da ventitré progetti relativi all’“Inclusione sociale”  (Asse 9), 
mentre l’Asse 10 “Istruzione e formazione” ha registrato una certificazione di spesa pari a venti-
due milioni con quarantaquattro interventi in materia di edilizia scolastica.

I principali progetti che hanno generato spesa
Di seguito alcuni dei principali interventi sostenuti dal PO FESR Sicilia 2014/2020 che hanno 
consentito di centrare l’obiettivo della spesa certificata al 31 dicembre 2018.

Il Grande Progetto “Banda Ultralarga” (il cui ufficio responsabile è l’Autorità Regionale per l’Inno-
vazione Tecnologica – ARIT) ha impegnato oltre settanta milioni di euro per migliorare la coper-
tura internet con fibra ottica nella regione. L’intervento ha riguardato la realizzazione di infra-
strutture di rete in 142 comuni dell’Isola: 1 milione e 250 mila unità immobiliari, per un totale di 
circa 2 milioni e 300 mila cittadini residenti in zone in cui la banda larga era assente (le cosiddet-
te “aree bianche”) potranno adesso usufruire di connessioni fino a 30 Megabit al secondo, 
mentre più di 1160 edifici pubblici (tra cui scuole e ospedali) avranno accesso al web con una 
velocità di connessione fino a 100 Megabit al secondo.

Il Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese gestito dal Dipartimento Finanze ha erogato 
circa 25 milioni di euro per sostenere operazioni finanziarie per le PMI siciliane finalizzate a inve-
stimenti relativi a progetti di sviluppo aziendale.

Circa 32 milioni di aiuti per investimenti sulle Smart Grids sono stati concessi dal Dipartimento Ener-
gia per la realizzazione delle reti elettriche intelligenti nel territorio siciliano, che comporterà sia un 
efficientamento delle infrastrutture per la produzione e la distribuzione dell’energia che un incre-
mento della parte generata da fonti rinnovabili che viene messa a disposizione per il consumo.

Oltre 160 milioni di euro sono stati certificati dal Dipartimento Infrastrutture per gli interventi 
relativi alla “Tratta B” del “Raddoppio ferroviario Palermo-Carini“ e alla “Tratta “Stesicoro-Aero-
porto” della Ferrovia Circumetnea di Catania.

Il Dipartimento Acque e Rifiuti ha registrato una spesa certificata di circa 44 milioni di euro con 
dodici interventi relativi al potenziamento delle  infrastrutture idriche e delle reti fognarie e 
depurative in varie province siciliane.

Più di 260 milioni sono stati certificati dal  Dipartimento Infrastrutture  per il  Grande Progetto 
“Raddoppio della S.S. 640 Agrigento-Caltanissetta”, infrastruttura stradale di particolare 
rilevanza strategica.

I  due  progetti di ricerca  “IDMAR – Laboratorio multidisciplinare sul mare”, gestito dall’Istituto 
Nazionale di Fisica Nucleare (INFN), e “GMP Facility – Laboratori di ricerca dell’ISMETT”, sono stati 
finanziati dal Dipartimento Attività Produttive, per una spesa certificata di oltre undici milioni di euro.

Il Dipartimento Protezione Civile ha finanziato con 8 milioni di euro un intervento per l’acquisto 
di beni e attrezzature destinate alla prevenzione e gestione dei rischi naturali, operazione che 
risulta strategica in un periodo caratterizzato da eventi calamitosi di estrema gravità che hanno 
interessato il territorio siciliano.

UNIONE EUROPEA REPUBBLICA ITALIANA REGIONE SICILIANA

Riprogrammazione finanziaria e Performance Framework
Nel 2018 il Programma Operativo (PO) FESR Sicilia 2014/2020 è stato oggetto di un processo di 
riprogrammazione articolato in due fasi: 1) le modifiche per salvaguardare l’assetto finanziario, 
tra cui la riduzione del tasso di cofinanziamento nazionale al 20%; 2) la rideterminazione dei 
valori target finalizzati all’acquisizione della riserva premiale di efficacia. La prima fase si è con-
clusa con la Decisione (C) 8989 del 18 dicembre 2018 della Commissione Europea, che ha 
approvato la rimodulazione finanziaria del Programma, il cui budget ammonta adesso a 
4.273.038.775 euro. La seconda fase, alla data di redazione della RAA è in corso (si attende la 
conclusione delle verifiche effettuate dalla Commissione Europea).

Rispetto alla spesa certificata occorre sottolineare che le risorse inserite in prima istanza nella 
domanda di pagamento al 31 dicembre 2018 ammontavano a circa 719 milioni di euro, mentre 
l’importo complessivo delle somme afferenti all’annualità 2018 hanno registrato un ulteriore 
incremento grazie a ulteriori certificazioni, attestandosi a circa 734 milioni di euro. Un importo 
che concorre al meccanismo premiale noto come Performance Framework. Oltre all’obiettivo 
di spesa complessiva, infatti, il Programma, alla scadenza del 31 dicembre 2018, doveva dare 
prova di efficacia attuativa attraverso il conseguimento di risultati concreti misurati con specifi-
ci indicatori. A questo meccanismo premiale è riservata una quota pari al 6% delle risorse di 
ogni Asse, che sarà attribuita nel corso del 2019 solo a quelli che, dopo verifica da parte della 
Commissione Europea, avranno conseguito i loro target. Di seguito la tabella con il dettaglio 
della spesa certificata al 31 dicembre 2018 relativa al Performance Framework.

La comunicazione del Programma operativo e delle Politiche comunitarie
Nel 2018 sono state realizzate diverse azioni di informazione e comunicazione per assicurare la 
diffusione della conoscenza del Programma, dei valori dell’Unione europea e dei Fondi Struttu-
rali e di Investimento europei, secondo quanto previsto dalla Stategia di Comunicazione del PO 
FESR Sicilia 2014-2020, approvata nel 2016 e aggiornata nel 2017, sulla base del Regolamento 
(UE) n. 1303/2013 (artt. 115-117). Per l’informazione e la comunicazione del Programma sono 
state utilizzate sia azioni classiche, come la realizzazione di eventi nel territorio regionale per la 
presentazione di bandi e avvisi, sia strumenti digitali web e social, quali il portale tematico 
www.euroinfosicilia.it, il portale open data https://opendata.euroinfosicilia.it/ e i canali ufficiali 
di condivisione e dialogo con i cittadini su Twitter, Facebook e YouTube.

Da gennaio a dicembre 2018 tutti i canali informativi e di dialogo del Programma sono cresciuti 
nei contenuti e nel feedback degli utenti, come evidenziato nel Rapporto Annuale di Attuazione 
del Programma al par. 12.2 “Risultati delle misure di informazione e pubblicità dei fondi attuate 
nel quadro della strategia di comunicazione”. Durante l’anno sono stati organizzati quattro 
incontri territoriali a Palermo e a Catania per assicurare la migliore accessibilità, trasparenza e 
partecipazione dei diversi stakeholder alle opportunità, ai temi e alla diffusione del PO 
FESR2014-2020. Le iniziative sono state incentrate soprattutto su Istruzione ed edilizia scolasti-
ca (Asse 10), Gestione dei rischi, cambiamenti climatici e sicurezza territoriale (Asse 5), Aeree 
Interne siciliane (SNAI) e Innovazione (S3). Gli eventi sono stati trasmessi in diretta streaming su 
YouTube, diffusi attraverso il sito e i canali social e promossi sugli organi di stampa regionali.

Nel corso del 2018 sono state inoltre realizzate ulteriori azioni per la comunicazione delle oppor-
tunità e dei risultati del Programma, tra cui: il supporto all’iniziativa di monitoraggio civico A 
Scuola di Open Coesione (la cui edizione 2017-2018 del concorso nazionale per gli studenti è 
stata vinta da un istituto siciliano mentre quella 2018-2019 in corso vede la partecipazione di 26 
scuole dell’Isola; l’attuazione dei servizi per il “monitoraggio delle politiche comunitarie da parte 
dei cittadini siciliani tramite Indagine Demoscopica multiscopo”; la preparazione e l’avvio di gare 
d’appalto per l’acquisizione sia di spazi promozionali su carta stampata, web, radio e tv, che di 
“servizi necessari all’organizzazione di iniziative di studio e di iniziative per una maggiore cono-
scenza del PO FESR e dell’Unione Europea“.
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Il presente documento fornisce la sintesi pubblica della Relazione Annuale di Attuazione 2018 del 
PO FESR Sicilia 2014-2020, e costituisce ai sensi del Regolamento (UE) n. 1303/2013 (art. 50, par. 9) 
un allegato autonomo della stessa relazione, che illustra lo stato di avanzamento del Programma 
Operativo fino al 31/12/2018 e ne descrive le principali attività avviate.

Raggiunto l’obiettivo della spesa certificata 
Oltre 719 milioni di euro: è questa la spesa certificata al 31 dicembre 2018 dal PO FESR Sicilia 
2014/2020. Un risultato che supera di 44 milioni il target “n+3” previsto dai Regolamenti comuni-
tari. L’obiettivo di spesa per evitare il disimpegno automatico delle risorse era infatti fissato a 
674,61 milioni dopo l’approvazione dell’ultima versione del Programma Operativo, adottata 
dalla Commissione Europea con la Decisione (C) 8989 del 18 dicembre 2018. Ma il dato è anche 
in linea con il target che era previsto prima della rimodulazione finanziaria, quando la soglia 
minima per scongiurare la perdita delle risorse comunitarie si attestava a 719,58 milioni di euro.

La spesa certificata al 31 dicembre 2018 per Asse
In tutto i progetti che hanno generato spesa sono stati 207. Ecco in dettaglio i dati per ciascun 
Asse prioritario del Programma.

Tredici interventi sono stati finanziati nell’ambito dell’Asse 1  “Ricerca e Innovazione”, che ha 
certificato un importo di quasi dodici milioni di euro. Sei sono invece i progetti relativi all’Asse 2 
“Agenda digitale”, per una spesa di oltre settantacinque milioni, mentre per quarantatré inter-
venti volti a promuovere la “Competitività delle PMI” (Asse 3) i finanziamenti erogati superano i 
trenta milioni.

Ammontano poi a quasi duecento milioni le somme destinate a quindici progetti relativi all’Asse 
4 “Energia sostenibile e Qualità della vita” (di cui oltre 160 milioni per due interventi sul trasporto 
ferroviario), mentre supera quota trentuno milioni l’importo complessivo certificato per ventuno 
operazioni finanziate nell’ambito dell’Asse 5 “Cambiamento climatico, prevenzione e gestione 
dei rischi” (sismico e idrogeologico). Sono invece trentaquattro i progetti che riguardano l’Asse 
6 “Ambiente, Cultura, Turismo”, per una spesa di oltre cinquantadue milioni.

L’Asse 7 “Sistemi di Trasporto Sostenibili” ha registrato la maggiore spesa certificata, con due 
interventi che hanno garantito un importo complessivo di oltre 276 milioni di euro. Più di ventuno 
milioni sono stati poi certificati da ventitré progetti relativi all’“Inclusione sociale”  (Asse 9), 
mentre l’Asse 10 “Istruzione e formazione” ha registrato una certificazione di spesa pari a venti-
due milioni con quarantaquattro interventi in materia di edilizia scolastica.

I principali progetti che hanno generato spesa
Di seguito alcuni dei principali interventi sostenuti dal PO FESR Sicilia 2014/2020 che hanno 
consentito di centrare l’obiettivo della spesa certificata al 31 dicembre 2018.

Il Grande Progetto “Banda Ultralarga” (il cui ufficio responsabile è l’Autorità Regionale per l’Inno-
vazione Tecnologica – ARIT) ha impegnato oltre settanta milioni di euro per migliorare la coper-
tura internet con fibra ottica nella regione. L’intervento ha riguardato la realizzazione di infra-
strutture di rete in 142 comuni dell’Isola: 1 milione e 250 mila unità immobiliari, per un totale di 
circa 2 milioni e 300 mila cittadini residenti in zone in cui la banda larga era assente (le cosiddet-
te “aree bianche”) potranno adesso usufruire di connessioni fino a 30 Megabit al secondo, 
mentre più di 1160 edifici pubblici (tra cui scuole e ospedali) avranno accesso al web con una 
velocità di connessione fino a 100 Megabit al secondo.

Il Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese gestito dal Dipartimento Finanze ha erogato 
circa 25 milioni di euro per sostenere operazioni finanziarie per le PMI siciliane finalizzate a inve-
stimenti relativi a progetti di sviluppo aziendale.

Circa 32 milioni di aiuti per investimenti sulle Smart Grids sono stati concessi dal Dipartimento Ener-
gia per la realizzazione delle reti elettriche intelligenti nel territorio siciliano, che comporterà sia un 
efficientamento delle infrastrutture per la produzione e la distribuzione dell’energia che un incre-
mento della parte generata da fonti rinnovabili che viene messa a disposizione per il consumo.

Oltre 160 milioni di euro sono stati certificati dal Dipartimento Infrastrutture per gli interventi 
relativi alla “Tratta B” del “Raddoppio ferroviario Palermo-Carini“ e alla “Tratta “Stesicoro-Aero-
porto” della Ferrovia Circumetnea di Catania.

Il Dipartimento Acque e Rifiuti ha registrato una spesa certificata di circa 44 milioni di euro con 
dodici interventi relativi al potenziamento delle  infrastrutture idriche e delle reti fognarie e 
depurative in varie province siciliane.

Più di 260 milioni sono stati certificati dal  Dipartimento Infrastrutture  per il  Grande Progetto 
“Raddoppio della S.S. 640 Agrigento-Caltanissetta”, infrastruttura stradale di particolare 
rilevanza strategica.

I  due  progetti di ricerca  “IDMAR – Laboratorio multidisciplinare sul mare”, gestito dall’Istituto 
Nazionale di Fisica Nucleare (INFN), e “GMP Facility – Laboratori di ricerca dell’ISMETT”, sono stati 
finanziati dal Dipartimento Attività Produttive, per una spesa certificata di oltre undici milioni di euro.

Il Dipartimento Protezione Civile ha finanziato con 8 milioni di euro un intervento per l’acquisto 
di beni e attrezzature destinate alla prevenzione e gestione dei rischi naturali, operazione che 
risulta strategica in un periodo caratterizzato da eventi calamitosi di estrema gravità che hanno 
interessato il territorio siciliano.

Sintesi spesa certificata per azione

AT
Assistenza
tecnica

ASSE Azioni AT DIPARTIMENTO 
PROGRAMMAZIONE 8 € 2.038.335 € 2.038.335

Azione 1.1.2 DIPARTIMENTO ATTIVITA' 
PRODUTTIVE 11 € 699.587 € 699.587

Azione 1.5.1 DIPARTIMENTO ATTIVITA' 
PRODUTTIVE 2 € 11.280.540 € 11.280.540

IMPORTO
CONTROLLI DI 1° LIVELLO

N° BENEFICIARI/
PROGETTI*

UFFICIO
RESPONSABILE

SPESA
CERTIFICATA

01
Ricerca e
Innovazione

ASSE

Azione 4.3.1 DIPARTIMENTO ENERGIA 13 € 31.818.203 € 31.818.203

Azione 4.6.1 DIPARTIMENTO 
INFRASTRUTTURE 2 € 167.711.553 € 163.559.720

04
Energia

ASSE

Azione 2.1.1a AUTORITA' REGIONALE PER 
L'INNOVAZIONE TECNOLOGICA 1 € 73.542.245 € 73.542.245

Azione 2.2.1 AUTORITA' REGIONALE PER 
L'INNOVAZIONE TECNOLOGICA 1 € 8.177 € 8.177

Azione 2.2.3 AUTORITA' REGIONALE PER 
L'INNOVAZIONE TECNOLOGICA 4 € 1.517.168 € 1.517.168

02
Agenda
digitale

ASSE

Azione 3.1.1 DIPARTIMENTO ATTIVITA' 
PRODUTTIVE 7 € 1.187.388 € 1.187.388

Azione 3.4.1 DIPARTIMENTO ATTIVITA' 
PRODUTTIVE 17 € 5.672.632 -

Azione 3.5.1 DIPARTIMENTO ATTIVITA' 
PRODUTTIVE 16 € 3.796.994 € 3.796.994

Azione 3.6.1 DIPARTIMENTO FINANZE E 
CREDITO 1 € 25.663.871 € 25.663.871

03
Competitività
Pmi

ASSE

Azione 5.1.1 DIPARTIMENTO AMBIENTE 13 € 10.353.808 € 10.353.808

Azione 5.1.4 DIPARTIMENTO PROTEZIONE 
CIVILE 3 € 12.783.742 € 12.752.414

Azione 5.3.2 DIPARTIMENTO PROTEZIONE 
CIVILE 4 € 75.135 -

Azione 5.3.3 DIPARTIMENTO PROTEZIONE 
CIVILE 1 € 8.302.913 € 8.302.913

05
Gestione
dei rischi

ASSE

Azione 6.3.1 DIPARTIMENTO ACQUE E 
RIFIUTI 11 € 44.212.011 € 44.212.011

Azione 6.4.2 DIPARTIMENTO ACQUE E 
RIFIUTI 1 € 664.555 € 664.555

Azione 6.7.1 DIPARTIMENTO BENI 
CULTURALI 2 € 2.550.220 € 2.550.220

Azione 6.8.3 DIPARTIMENTO TURISMO 20 € 5.427.215 € 5.427.215

06
Ambiente

ASSE

07
Sistemi
di trasporto

ASSE

09
Inclusione
sociale

ASSE Azione 9.3.1 DIPARTIMENTO FAMIGLIA 15 € 5.238.035 € 5.238.035

Azione 9.4.1 DIPARTIMENTO 
INFRASTRUTTURE 8 € 16.161.163 € 16.161.163

10
Istruzione
e formazione

ASSE Azione 10.7.1 DIPARTIMENTO ISTRUZIONE 44 € 22.211.692 € 22.211.692

Azione 7.1.1 DIPARTIMENTO 
INFRASTRUTTURE 1 € 10.451.030 € 10.451.030

Azione 7.4.1 DIPARTIMENTO 
INFRASTRUTTURE 1 € 265.613.205 € 265.613.205

€ 719.050.487TOTALE
SEPESA CERTIFICATA207Totale

Bene�ciari/Progetti € 728.981.414Totale importo
Controlli di 1° livello

(*) N. Operazioni rendicontate sul PO FESR che hanno superato positivamente i controlli di I Livello
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Riprogrammazione finanziaria e Performance Framework
Nel 2018 il Programma Operativo (PO) FESR Sicilia 2014/2020 è stato oggetto di un processo di 
riprogrammazione articolato in due fasi: 1) le modifiche per salvaguardare l’assetto finanziario, 
tra cui la riduzione del tasso di cofinanziamento nazionale al 20%; 2) la rideterminazione dei 
valori target finalizzati all’acquisizione della riserva premiale di efficacia. La prima fase si è con-
clusa con la Decisione (C) 8989 del 18 dicembre 2018 della Commissione Europea, che ha 
approvato la rimodulazione finanziaria del Programma, il cui budget ammonta adesso a 
4.273.038.775 euro. La seconda fase, alla data di redazione della RAA è in corso (si attende la 
conclusione delle verifiche effettuate dalla Commissione Europea).

Rispetto alla spesa certificata occorre sottolineare che le risorse inserite in prima istanza nella 
domanda di pagamento al 31 dicembre 2018 ammontavano a circa 719 milioni di euro, mentre 
l’importo complessivo delle somme afferenti all’annualità 2018 hanno registrato un ulteriore 
incremento grazie a ulteriori certificazioni, attestandosi a circa 734 milioni di euro. Un importo 
che concorre al meccanismo premiale noto come Performance Framework. Oltre all’obiettivo 
di spesa complessiva, infatti, il Programma, alla scadenza del 31 dicembre 2018, doveva dare 
prova di efficacia attuativa attraverso il conseguimento di risultati concreti misurati con specifi-
ci indicatori. A questo meccanismo premiale è riservata una quota pari al 6% delle risorse di 
ogni Asse, che sarà attribuita nel corso del 2019 solo a quelli che, dopo verifica da parte della 
Commissione Europea, avranno conseguito i loro target. Di seguito la tabella con il dettaglio 
della spesa certificata al 31 dicembre 2018 relativa al Performance Framework.

La comunicazione del Programma operativo e delle Politiche comunitarie
Nel 2018 sono state realizzate diverse azioni di informazione e comunicazione per assicurare la 
diffusione della conoscenza del Programma, dei valori dell’Unione europea e dei Fondi Struttu-
rali e di Investimento europei, secondo quanto previsto dalla Stategia di Comunicazione del PO 
FESR Sicilia 2014-2020, approvata nel 2016 e aggiornata nel 2017, sulla base del Regolamento 
(UE) n. 1303/2013 (artt. 115-117). Per l’informazione e la comunicazione del Programma sono 
state utilizzate sia azioni classiche, come la realizzazione di eventi nel territorio regionale per la 
presentazione di bandi e avvisi, sia strumenti digitali web e social, quali il portale tematico 
www.euroinfosicilia.it, il portale open data https://opendata.euroinfosicilia.it/ e i canali ufficiali 
di condivisione e dialogo con i cittadini su Twitter, Facebook e YouTube.

Da gennaio a dicembre 2018 tutti i canali informativi e di dialogo del Programma sono cresciuti 
nei contenuti e nel feedback degli utenti, come evidenziato nel Rapporto Annuale di Attuazione 
del Programma al par. 12.2 “Risultati delle misure di informazione e pubblicità dei fondi attuate 
nel quadro della strategia di comunicazione”. Durante l’anno sono stati organizzati quattro 
incontri territoriali a Palermo e a Catania per assicurare la migliore accessibilità, trasparenza e 
partecipazione dei diversi stakeholder alle opportunità, ai temi e alla diffusione del PO 
FESR2014-2020. Le iniziative sono state incentrate soprattutto su Istruzione ed edilizia scolasti-
ca (Asse 10), Gestione dei rischi, cambiamenti climatici e sicurezza territoriale (Asse 5), Aeree 
Interne siciliane (SNAI) e Innovazione (S3). Gli eventi sono stati trasmessi in diretta streaming su 
YouTube, diffusi attraverso il sito e i canali social e promossi sugli organi di stampa regionali.

Nel corso del 2018 sono state inoltre realizzate ulteriori azioni per la comunicazione delle oppor-
tunità e dei risultati del Programma, tra cui: il supporto all’iniziativa di monitoraggio civico A 
Scuola di Open Coesione (la cui edizione 2017-2018 del concorso nazionale per gli studenti è 
stata vinta da un istituto siciliano mentre quella 2018-2019 in corso vede la partecipazione di 26 
scuole dell’Isola; l’attuazione dei servizi per il “monitoraggio delle politiche comunitarie da parte 
dei cittadini siciliani tramite Indagine Demoscopica multiscopo”; la preparazione e l’avvio di gare 
d’appalto per l’acquisizione sia di spazi promozionali su carta stampata, web, radio e tv, che di 
“servizi necessari all’organizzazione di iniziative di studio e di iniziative per una maggiore cono-
scenza del PO FESR e dell’Unione Europea“.
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Riprogrammazione finanziaria e Performance Framework
Nel 2018 il Programma Operativo (PO) FESR Sicilia 2014/2020 è stato oggetto di un processo di 
riprogrammazione articolato in due fasi: 1) le modifiche per salvaguardare l’assetto finanziario, 
tra cui la riduzione del tasso di cofinanziamento nazionale al 20%; 2) la rideterminazione dei 
valori target finalizzati all’acquisizione della riserva premiale di efficacia. La prima fase si è con-
clusa con la Decisione (C) 8989 del 18 dicembre 2018 della Commissione Europea, che ha 
approvato la rimodulazione finanziaria del Programma, il cui budget ammonta adesso a 
4.273.038.775 euro. La seconda fase, alla data di redazione della RAA è in corso (si attende la 
conclusione delle verifiche effettuate dalla Commissione Europea).

Rispetto alla spesa certificata occorre sottolineare che le risorse inserite in prima istanza nella 
domanda di pagamento al 31 dicembre 2018 ammontavano a circa 719 milioni di euro, mentre 
l’importo complessivo delle somme afferenti all’annualità 2018 hanno registrato un ulteriore 
incremento grazie a ulteriori certificazioni, attestandosi a circa 734 milioni di euro. Un importo 
che concorre al meccanismo premiale noto come Performance Framework. Oltre all’obiettivo 
di spesa complessiva, infatti, il Programma, alla scadenza del 31 dicembre 2018, doveva dare 
prova di efficacia attuativa attraverso il conseguimento di risultati concreti misurati con specifi-
ci indicatori. A questo meccanismo premiale è riservata una quota pari al 6% delle risorse di 
ogni Asse, che sarà attribuita nel corso del 2019 solo a quelli che, dopo verifica da parte della 
Commissione Europea, avranno conseguito i loro target. Di seguito la tabella con il dettaglio 
della spesa certificata al 31 dicembre 2018 relativa al Performance Framework.
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BUDGET RIMODULATO CERTIFICAZIONE DI SPESA 31/12/18 
PERFORMANCE FRAMEWORK

BUDGET
ORIGINARIO

11.980.126428.611.474457.185.573

75.067.589321.178.403342.590.297

30.648.253626.128.606667.870.514

195.514.1161.058.188.8641.128.734.788

31.515.598276.849.717295.306.365

52.854.000465.761.227496.811.975

289.327.675640.955.816683.686.204

23.584.151155.225.724165.574.103

21.646.149202.490.667215.990.045

734.175.9934.273.038.7754.557.908.026

2.038.33597.648.277104.158.162



Il presente documento fornisce la sintesi pubblica della Relazione Annuale di Attuazione 2018 del 
PO FESR Sicilia 2014-2020, e costituisce ai sensi del Regolamento (UE) n. 1303/2013 (art. 50, par. 9) 
un allegato autonomo della stessa relazione, che illustra lo stato di avanzamento del Programma 
Operativo fino al 31/12/2018 e ne descrive le principali attività avviate.

Raggiunto l’obiettivo della spesa certificata 
Oltre 719 milioni di euro: è questa la spesa certificata al 31 dicembre 2018 dal PO FESR Sicilia 
2014/2020. Un risultato che supera di 44 milioni il target “n+3” previsto dai Regolamenti comuni-
tari. L’obiettivo di spesa per evitare il disimpegno automatico delle risorse era infatti fissato a 
674,61 milioni dopo l’approvazione dell’ultima versione del Programma Operativo, adottata 
dalla Commissione Europea con la Decisione (C) 8989 del 18 dicembre 2018. Ma il dato è anche 
in linea con il target che era previsto prima della rimodulazione finanziaria, quando la soglia 
minima per scongiurare la perdita delle risorse comunitarie si attestava a 719,58 milioni di euro.

La spesa certificata al 31 dicembre 2018 per Asse
In tutto i progetti che hanno generato spesa sono stati 207. Ecco in dettaglio i dati per ciascun 
Asse prioritario del Programma.

Tredici interventi sono stati finanziati nell’ambito dell’Asse 1  “Ricerca e Innovazione”, che ha 
certificato un importo di quasi dodici milioni di euro. Sei sono invece i progetti relativi all’Asse 2 
“Agenda digitale”, per una spesa di oltre settantacinque milioni, mentre per quarantatré inter-
venti volti a promuovere la “Competitività delle PMI” (Asse 3) i finanziamenti erogati superano i 
trenta milioni.

Ammontano poi a quasi duecento milioni le somme destinate a quindici progetti relativi all’Asse 
4 “Energia sostenibile e Qualità della vita” (di cui oltre 160 milioni per due interventi sul trasporto 
ferroviario), mentre supera quota trentuno milioni l’importo complessivo certificato per ventuno 
operazioni finanziate nell’ambito dell’Asse 5 “Cambiamento climatico, prevenzione e gestione 
dei rischi” (sismico e idrogeologico). Sono invece trentaquattro i progetti che riguardano l’Asse 
6 “Ambiente, Cultura, Turismo”, per una spesa di oltre cinquantadue milioni.

L’Asse 7 “Sistemi di Trasporto Sostenibili” ha registrato la maggiore spesa certificata, con due 
interventi che hanno garantito un importo complessivo di oltre 276 milioni di euro. Più di ventuno 
milioni sono stati poi certificati da ventitré progetti relativi all’“Inclusione sociale”  (Asse 9), 
mentre l’Asse 10 “Istruzione e formazione” ha registrato una certificazione di spesa pari a venti-
due milioni con quarantaquattro interventi in materia di edilizia scolastica.

I principali progetti che hanno generato spesa
Di seguito alcuni dei principali interventi sostenuti dal PO FESR Sicilia 2014/2020 che hanno 
consentito di centrare l’obiettivo della spesa certificata al 31 dicembre 2018.

Il Grande Progetto “Banda Ultralarga” (il cui ufficio responsabile è l’Autorità Regionale per l’Inno-
vazione Tecnologica – ARIT) ha impegnato oltre settanta milioni di euro per migliorare la coper-
tura internet con fibra ottica nella regione. L’intervento ha riguardato la realizzazione di infra-
strutture di rete in 142 comuni dell’Isola: 1 milione e 250 mila unità immobiliari, per un totale di 
circa 2 milioni e 300 mila cittadini residenti in zone in cui la banda larga era assente (le cosiddet-
te “aree bianche”) potranno adesso usufruire di connessioni fino a 30 Megabit al secondo, 
mentre più di 1160 edifici pubblici (tra cui scuole e ospedali) avranno accesso al web con una 
velocità di connessione fino a 100 Megabit al secondo.

Il Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese gestito dal Dipartimento Finanze ha erogato 
circa 25 milioni di euro per sostenere operazioni finanziarie per le PMI siciliane finalizzate a inve-
stimenti relativi a progetti di sviluppo aziendale.

Circa 32 milioni di aiuti per investimenti sulle Smart Grids sono stati concessi dal Dipartimento Ener-
gia per la realizzazione delle reti elettriche intelligenti nel territorio siciliano, che comporterà sia un 
efficientamento delle infrastrutture per la produzione e la distribuzione dell’energia che un incre-
mento della parte generata da fonti rinnovabili che viene messa a disposizione per il consumo.

Oltre 160 milioni di euro sono stati certificati dal Dipartimento Infrastrutture per gli interventi 
relativi alla “Tratta B” del “Raddoppio ferroviario Palermo-Carini“ e alla “Tratta “Stesicoro-Aero-
porto” della Ferrovia Circumetnea di Catania.

Il Dipartimento Acque e Rifiuti ha registrato una spesa certificata di circa 44 milioni di euro con 
dodici interventi relativi al potenziamento delle  infrastrutture idriche e delle reti fognarie e 
depurative in varie province siciliane.

Più di 260 milioni sono stati certificati dal  Dipartimento Infrastrutture  per il  Grande Progetto 
“Raddoppio della S.S. 640 Agrigento-Caltanissetta”, infrastruttura stradale di particolare 
rilevanza strategica.

I  due  progetti di ricerca  “IDMAR – Laboratorio multidisciplinare sul mare”, gestito dall’Istituto 
Nazionale di Fisica Nucleare (INFN), e “GMP Facility – Laboratori di ricerca dell’ISMETT”, sono stati 
finanziati dal Dipartimento Attività Produttive, per una spesa certificata di oltre undici milioni di euro.

Il Dipartimento Protezione Civile ha finanziato con 8 milioni di euro un intervento per l’acquisto 
di beni e attrezzature destinate alla prevenzione e gestione dei rischi naturali, operazione che 
risulta strategica in un periodo caratterizzato da eventi calamitosi di estrema gravità che hanno 
interessato il territorio siciliano.
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La comunicazione del Programma operativo e delle Politiche comunitarie
Nel 2018 sono state realizzate diverse azioni di informazione e comunicazione per assicurare la 
diffusione della conoscenza del Programma, dei valori dell’Unione europea e dei Fondi Struttu-
rali e di Investimento europei, secondo quanto previsto dalla Stategia di Comunicazione del PO 
FESR Sicilia 2014-2020, approvata nel 2016 e aggiornata nel 2017, sulla base del Regolamento 
(UE) n. 1303/2013 (artt. 115-117). Per l’informazione e la comunicazione del Programma sono 
state utilizzate sia azioni classiche, come la realizzazione di eventi nel territorio regionale per la 
presentazione di bandi e avvisi, sia strumenti digitali web e social, quali il portale tematico 
www.euroinfosicilia.it, il portale open data https://opendata.euroinfosicilia.it/ e i canali ufficiali 
di condivisione e dialogo con i cittadini su Twitter, Facebook e YouTube.

Da gennaio a dicembre 2018 tutti i canali informativi e di dialogo del Programma sono cresciuti 
nei contenuti e nel feedback degli utenti, come evidenziato nel Rapporto Annuale di Attuazione 
del Programma al par. 12.2 “Risultati delle misure di informazione e pubblicità dei fondi attuate 
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stata vinta da un istituto siciliano mentre quella 2018-2019 in corso vede la partecipazione di 26 
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